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COLLABORATORI SCOLASTICI


Niente posti e niente soldi





Da alcuni anni assistiamo ad una lenta e costante contrazione di posti di collaboratore scolastico a causa dei continui provvedimenti del Governo Berlusconi: decurtazione del 2% previsto da leggi finanziarie a partire dall’a.s.2003/04; revisione dei parametri utilizzati per la determinazione  degli organici; mancata assegnazione di unità di personale per far fronte al consistente numero degli inidonei al servizio. Quest’anno, in aggiunta ai tagli operati dalle suddette disposizioni di legge, si è assistito nella nostra provincia ad una decurtazione di ulteriori 22 posti senza alcuna giustificazione se non quella di far rientrare la dotazione organica nei limiti imposti dal Ministro Moratti. A questi ulteriori tagli vanno aggiunti 2 posti non assegnati per incremento di alunni in altrettante scuole. 


Risultato


Nel 50% delle scuole ennesi vi è una contrazione di almeno una unità ed in alcuni casi anche di due o addirittura di tre;


aumento dei carichi di lavoro: i collaboratori scolastici in servizio sono costretti a pulire  un numero più elevato di locali rispetto a qualche anno fa;


aumenta la conflittualità tra i colleghi e tra i i collaboratori e le altre componenti scolastiche (docenti, D.S., D.S.G.A.);


mancato riconoscimento, in sede di contrattazione di scuola, di un maggior carico di lavoro. Risulta infatti, assolutamente inaccettabile il comportamento di quelle scuole che a fronte di un aumentato carico di lavoro nei confronti di un numero ridotto di unità non prevede un riconoscimento economico adeguato. 


Che fare


Da più parti viene chiesto l’intervento del sindacato al fine di trovare delle soluzioni ai tanti problemi evidenziati. 


La CGIL Scuola è stata da sempre a fianco dei collaboratori scolastici, così come di tutti gli altri lavoratori, per difendere i diritti: al lavoro, ad giusta retribuzione ma soprattutto al rispetto della dignità professionale. Per queste ragioni abbiamo avviato una stagione di nuova vertenzialità cercando di mette in atto diverse strategie tra cui:


continuare a contrastare con tutti i mezzi sindacali e legali il dilagante fenomeno dei tagli di organico;


sensibilizzare e coinvolgere le altre componenti scolastiche (famiglie, docenti, D.S., D.S.G.A., Consigli di istituto, R.S.U) facendo prendere consapevolezza che la riduzione del personale penalizza tutti, per l’impossibilità di garantire un servizio di qualità, e non soltanto i collaboratori scolastici. A tal fine sarebbe opportuno che in ogni sede si verbalizzasse il grave disagio della categoria e si chiedesse il rispetto delle norme e la conseguente assegnazione delle unità di personale spettanti;


prevedere in sede di contrattazione un giusto riconoscimento economico per il maggiore carico di lavoro derivante dalla contrazione di organico. Se si pensa che lo Stato risparmia circa 15.000 euro annue per ogni unità di coll.re scolastico non assegnato, non è affatto scandaloso ripartire qualche migliaio di euro tra tutto il personale in servizio, in aggiunta a tutte quelle voci che di fatto vengono previste. Nel caso di una scuola con 10 unità spettanti ma con 9 unità assegnate si potrebbe ipotizzare l’assegnazione di un compenso pro capite variabile dai 300,00 ai 500,00 euro da detrarre dal fondo comune e non dal fondo assegnato al personale a.t.a.;


attenersi scrupolosamente a quanto stabilito dalle norme contrattuali ed a quello che è il carico di lavoro ordinario.


astenersi dalla prestazione di ore aggiuntive di lavoro per far fronte alla carenza di organico;


astenersi dalla prestazione di ore aggiuntive di lavoro per la realizzazione di tutte quelle attività deliberate dagli organi collegiali.


La CGIL Scuola di Enna è consapevole che alcune delle iniziative di lotta proposte possono provocare la reazione delle altre componenti, ma è altrettanto consapevole che, con il coinvolgimento, tutti possano condividere il disagio  ed accettare le  iniziative di protesta. 


La CGIL Scuola di Enna si impegna a tutelare e garantire in ogni sede il rispetto delle norme contrattuali e la dignità di tutti i lavoratori e


I N V I T A


A segnalare i casi di sovraccarico di lavoro senza un adeguato corrispettivo economico.





Enna, 7 ottobre 2004							La Segreteria provinciale


Questa ed altre notizie le trovate inserite nel sito web: cgilscuolaenna.com


Da esporre all’albo sindacale secondo le disposizioni di legge.














